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QUOTIDIANO DEL FISCO

Oggi approfondimenti
su perdite su crediti
e direttiva revisori

Sul«QuotidianodelFisco»tutti i
giornisupcetabletl’offerta
informativadelGruppoSole24
Oreinmateriatributaria.
Nell’edizioneonlineoggi:
1 un’analisidiEmanueleReiche

FrancoVernassasulleperditesu
crediti;

1 unarticolodiNicolaCavalluzzoe
AlessandroMontinarisulla
direttivarevisori;

1 unarticolodiLauraAmbrosisu
unasentenzaintemadi
sospensionedelprocesso

c LAPAROLA
CHIAVE
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Emanuele Lucchini Guastalla
Angelo Busani

Dametàgiugnoentrainvi-
gore la parificazione tra i con-
tratti a distanza e quelli stipu-
lati al di fuori dei locali com-
merciali. Il recepimento della
direttiva europea 2011/83/UE,
ad opera del Dlgs 21/2014, che
modifica il "Codice del Consu-
mo"(Dlgs206/2005)echesarà
applicabile ai contratti stipula-
tidal 14 giugno prossimo, è sta-
to oggetto dellacircolare 19di
Assonimedi ieri.

Una delle principali novità
della nuova normativa è rap-
presentata dal fatto che si uni-
formala disciplina dei contrat-
ti stipulati fuori dai locali com-
merciali(ovveroquellistipula-
tiinluoghinonadibitiall’attivi-
tà di vendita, come, ad esem-
pio,levenditeadomicilio,quel-
le stipulate in aree pubbliche o
aperte al pubblico) a quella dei
contratti "a distanza", e cioè i
contrattistipulatidaunfornito-
re tramite l’utilizzo di mezzi di
comunicazioneadistanza.

Siècosìpostofineadifferen-
ze tra le due tipologie contrat-
tuali che traevano origine da
unadiversatempisticadiinter-
ventodel legislatore.

Rispettoallavigentenorma-
tiva cambia la soglia al di sotto
dellaquale non si applica la tu-
tela in questione, essendo sta-
ta fissata l’esenzione per i con-
trattidivaloreinferiorea50eu-
ro (rispetto agli attuali 26 eu-
ro); viene, tuttavia, mantenuta
la previsione "antielusiva",
che impedisce di sottrarre al
consumatore la protezione le-
galeprevista in suo favore me-
diante l’artificioso fraziona-
mentodiuncontrattoinunase-
rieditransazioni.Inaltreparo-
le, se il fornitore e il consuma-
tore stipulano contestualmen-
te diversi contratti, tutti di im-

porto inferiore a 50 euro, ma
che, nel loro complesso, supe-
ranotalesogliadivalore,ilcon-
sumatore può avvalersi della
disciplinanormativa.

Vienepoiampliatalaseriedi
informazioni(lacosiddetta"in-
formativa precontrattuale")
cheilprofessionistadeveforni-
re al consumatore prima della
conclusione del contratto sti-
pulato a distanza o fuori dai lo-
calicommerciali.Occorre,alri-
guardo, sottolineare che que-

stointerventolegislativoinma-
teria di obblighi di informazio-
ne nella fase precontrattuale è
particolarmente efficace, po-
sto che l’obbligo è stato esteso
anche ai contratti diversi da
quelli a distanza e da quelli sti-
pulatialdi fuoridei locali com-
merciali, così da ricomprende-
resostanzialmenteglialtricon-
trattistipulatidaiconsumatori.

Degno di nota è pure il fatto
chesonoinclusi inquestacate-
goria anche i contratti di som-
ministrazione di acqua, gas o
energia elettrica, ad eccezione
di quelli che prevedano la ven-
ditadiacqua,gasoelettricitàin
quantità limitata (ovvero l’ac-
qua imbottigliata, le pile o le
bomboledelgas).

Un punto sul quale potreb-
be sorgere qualche dubbio in-
terpretativo riguarda l’esclu-
sione dal novero dei contratti
soggetti agli obblighi di infor-
mazione precontrattuale della
categoria dei contratti che, co-
me recita testualmente il testo
normativo,«implicanotransa-
zioni quotidiane»: seppure
questo concetto appaia, a pri-
mavista, facilmente compren-
sibile, non si rende altrettanto
facile da delimitare con confi-
ni sufficientemente precisi
quandosiscendenelconcreto.

Moltoragionevoleapparein-
fine laprevisione di unobbligo
informativo "light" per i con-
trattidiriparazioneomanuten-
zionenegoziatialdifuorideilo-
cali commerciali, che abbiano
esecuzione immediata e siano
diimportoinferiorea200euro:
si evita così che la disciplina di
tutela del consumatore appe-
santisca eccessivamente l’iter
della stipulazione di contratti
assai diffusi e frequenti nella
pratica, ma di importo decisa-
mentemodesto.
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Legge europea 2013 bis. Alla Camera i Ddl che recepiscono le direttive Ue

Iprincipali paesi (inclusi iparadisi fiscali) aderentialCrs

7 Il base all’articolo 1 del Dlgs
21/2014 viene definito
«contratto a distanza»
qualsiasi contratto concluso tra
il professionista e il
consumatorenel quadro di un
regime organizzato di vendita o
di prestazione di servizi a
distanzasenza la presenza
fisica e simultanea del
professionista e del
consumatore, mediante l'uso
esclusivo di uno o più mezzi di
comunicazione a distanza (ad
esempio il telefono o le
televendite) fino alla
conclusione delcontratto
stesso

Tutela dei consumatori. La circolare Assonime sul decreto 21/2014

Le altre novità

Il sistema multilaterale

In breve

DAL14 GIUGNO
Esclusi dagli obblighi
di informazione
precontrattuale gli accordi
«che implicano transazioni
quotidiane»

Marco Bellinazzo
Davide Rotondo

Lo scambio automatico
internazionaledeidatial fine
dicontrastarel’evasionefisca-
le internazionale -Global In-
formationReporting - sta ac-
quisendounadimensioneglo-
bale in termini di adesione e
scambio dati. Ad oggi già 63
paesi hanno ufficialmente di-
chiaratola lorovolontàdiade-
rire al programma denomina-
to Common Reporting Stan-
dard (Crs) emanato dall’Ocse
a febbraio.

Ai 44 paesi iniziali (early
adopters) – fra cui, Francia,
Germania e Italia che è stata
promotriceepartesempreat-
tiva con i propri rappresenta-
ti nei tavoli di lavoro – si sono
aggiunti ilmese scorsoaltri 19
paesicomeadesempiolaSviz-
zera e l’Austria che si sono
pertanto resi disponibili a
mettere fine al segreto banca-
riocheadoggiproteggeanco-
ra l’identità di numerosi sog-
getti che decidono di investi-
re in questi territori.

Il Crs comporterà a partire
dal 1˚gennaio 2016 l’identifica-
zione e la successiva segnala-
zionedeicontifinanziaridete-
nuti da soggetti non residenti
alle competenti autorità locali
che saranno quindi condivisi
in modalità automatica con le
autorità degli altri Paesi ade-
renti: ad esempio, l’autorità fi-
scaleitalianasaràingradodiri-
cevere in modo automatico su
base annuale dalle altre (per
ora) 63 autorità fiscali estere
aderenti, informazioni relati-
ve ai soggetti italiani quali no-
me, indirizzo, Tax identifica-
tionnumber,dataeluogodina-
scita, numero di conto, dati
identificativi della società nel
caso di soggetti giuridici, sal-
do della posizione finanziaria,

ricavi lordi, interessi finanzia-
riedividendi liquidati.

Il Crs è stato definito sulla
base delle normativa unilate-
rale Usa Fatca (Foreign Ac-
count Tax Compliance Act)
che prevede l’identificazione
e segnalazione dei soggetti
con la sola residenza fiscale
Usa all’autorità americana
(Irs) e che entrerà in vigore il
prossimo1˚lugliocoinvolgen-
do gli intermediari finanziari
di tutto il mondo nelle attività

di adeguamento e di registra-
zione presso l’Autorità.

L’Irs lo scorso 2 giugno ha
rilasciato sul proprio sito una
funzionalitàperlaricercadel-
le istituzioni finanziarie rile-
vanti ai fini Fatca che hanno
già provveduto alla registra-
zione e alla richiesta del codi-
ce identificativo Giin (Global
intermediary identification
number). Le istituzioni finan-
ziarie, tramite questa funzio-
nalità, potranno quindi con-
trollare e verificare sul sito
l’effettiva adesione alla nor-
mativa da parte delle proprie
controparti semplificando in
questo modole transazioni fi-
nanziarie (non servirà, tra le
altre cose, l’ulteriore autocer-
tificazione della controparte
relativa alla scelta di seguire
le regole Fatca).

Ad oggi risultano già regi-
strati 77.353 intermediari di
cui, curiosamente, gran parte
appartenenti a paesi noti co-
meparadisifiscalie/operilse-
greto bancario. Le Cayman
Islands ad esempio risultano
come il paese con il maggior
numero di adesioni con oltre
14.000 società finanziarie e a
seguire paesi come la Svizze-
ra,Lussemburgoe ilGuernsey
conoltre 2000iscritti.

Questi dati sembrerebbero
confermareuncambiodirotta
netto anche da parte dei Go-
verni e degli intermediari fi-
nanziari tradizionalmente nel
passato poco attivi nella lotta
all’evasionefiscaleinternazio-
nale,probabilmenteincentiva-
tidalla fortepressionepolitica
internazionale, dall’imminen-
te applicazione del Crs e dai
potenziali rischi reputazionali
edibusinesslegatialrischiodi
essere esclusi dal sistema fi-
nanziarioglobale.
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Contratto a distanza

Pari tuteleper icontratti
adistanzaefuori sede

Francesca Milano
MILANO

Dopo lo slittamento di ie-
ri,potrebbeessereoggi ilgior-
no giusto per l’avvio della di-
scussione alla Camera sui di-
segnidi leggerelativialrecepi-
mento delle direttive euro-
pee (legge di delegazione eu-
ropea 2013 - secondo seme-
stre) e alle disposizioni per
l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Ue (legge euro-
pea2013-bis).

Sono in totale 17 le direttive
dell’Uechel’Italiadeverecepi-
re con decreto legislativo: dal
dirittoallaprotezioneumanita-
ria alla nuova disciplina euro-
pea in materia di agenzie di ra-
ting del credito, dalle contro-
versiedeiconsumatoriaibilan-
cid’esercizioeibilanciconsoli-
dati. Due direttive, la
2013/42/Ue e la 2013/43/Ue in-
troducono, con l’approvazio-
nedialcunemodifichedelladi-
rettiva 2006/112/Ue, nuovi
strumentidicontrastoalle fro-
di Iva, rese sempre più com-
plesseedifficilida individuare
grazieancheall’utilizzodimez-

zi elettronici. In particolare, la
direttiva 2013/42/Ue prevede
un meccanismo "di reazione
rapida" ("quick reaction
mechanism"), che permette
agli Stati membri di applicare
temporaneamente il meccani-
smo dell’inversione contabile
(equindidesignareilcessiona-
rio/committentequaledebito-
redell’Iva),sudeterminateces-

sioni di beni e prestazioni di
servizi,peruntempomassimo
dinovemesi, incasidipartico-
lare urgenza nei quali si profili
il rischio di perdite finanziarie
gravi e irreparabili. A tale sco-
polamisuradeveinviarenotifi-
cataallaCommissioneeaglial-
triStatimembri.

La direttiva 2013/43/Ue, in-
vece,disponel’applicazionefa-

coltativa e temporanea del
meccanismo dell’inversione
contabileallacessionedideter-
minati beni e alla prestazione
dideterminati servizi a rischio
di frodi. Per il recepimento di
questeduedirettivenonèfissa-
toalcun termine.

Nei 35 articoli del disegno di
legge europea 2013 bis si occu-
pa, tra le altre cose,di estende-
re leagevolazioni fiscaliprevi-
ste per i soggetti residenti nel
territorio dello Stato ai contri-
buenti che, pur essendo fiscal-
menteresidentiinunaltroSta-
to Ue o dello Spazio economi-
co europeo (See), producono
almeno il 75% del proprio red-
dito complessivo in Italia. In
più,ilDdlapportamodificheal-
la disciplina dell’imposta sulle
successioni e sulle donazioni;
restringe l’ambito oggettivo
dell’Ivafe; stabilisce che per la
riscossionedisommedacorri-
spondere a titolo di dazi doga-
nali e dell’Iva all’importazio-
ne, di ammontare fino a mille
euro, non si applica la sospen-
sione di 120 giorni delle azioni
cautelaried esecutive.
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Lotta all’evasione. La «rete» globale di cooperazione rafforzata Ocse si allarga a Svizzera e Singapore

Scambio automatico fra 63Paesi
Sonogià 77.353 gli intermediari registrati all’elencodell’Irs americano

CORTE EUROPEA
Rischiomaxi-multa
per i rifiuti italiani
Il4settembre l’avvocato
generaledellaCorte
europeadiGiustizia
presenterà lesue
conclusionisullacausache
contrapponela
CommissioneUeall’Italia
per l’inadempienzasulla
gestionedeirifiuti.Bruxelles
hachiesto allaCortedi
condannarel’Italia pernon
avereeseguitouna sentenza
del2007sulmancato
rispettodellenorme Uesui
rifiutipericolosiperché
esistonoancoraalmeno218
discariche illegalidi rifiuti
pericolosie5discariche per
lequali nonsonostati
presentatipianidi riassetto.
Secondola Commissione, il
governoitaliano dovrebbe
versareuna penalità
giornalieradi 256.819euro
per il ritardo diesecuzione
dellasentenzadalgiornoin
cuisaràpronunciata la
sentenzafino aquello
dell’esecuzione,oltre auna
sommaforfettaria di 28.089
euroalgiornoper ilnumero
digiornidi persistenza
dell’infrazioneapartiredal
26aprile2007 algiorno della
pronunciadellasentenza
(unforfaitdicirca72milioni
dieuro).

COMMERCIALISTI
GiuseppeDiretto
guida l’Unagraco
Rinnovatigliorganisociali
diUnagraco, l’Unione
nazionalecommercialistied
esperticontabili. Ilnuovo
presidenteèGiuseppe
Diretto,47anni,
commercialistadiBari, che
prendeil postodiRaffaele
Marcello. I consiglierieletti
sono:MassimoIvone-
Pescara,FrancescoAvolos -
Bari,NicolaBuri - Termoli,
GiuseppeBuzzacchino-
Taranto,LuigiCapuozzo-
Milano,ElviraCatuogno-
Napoli,EricaDiSanto -
Roma,Ada Pechini -
Teramo,Francesca Salemi-
Palermo,Simone Samperna
-Macerata. Entrogiugno il
direttivoattribuirà alsuo
internolecariche.

01 | LEGGEEUROPEA2013BIS
Borsedistudio
Cambiano i requisiti per la
concessione di borse di studio
universitarieper il
perfezionamento all’estero:
sarà sufficiente avere una
laurea presso università
italiane e non
necessariamente la
cittadinanza italiana
Società tra avvocati
Viene facilitato l’esercizio
permanente della professione
di avvocato in uno Stato Ue
diverso da quello di
acquisizione della qualifica,
graziealla soppressione, tra
gli elementi costitutivi della
ragione sociale, del
riferimento al nome e al titolo

professionale di tutti i soci o
di uno o più soci, seguito dalla
locuzione«ed altri». Adesso la
ragione sociale potrà
conteneresoltanto
l’indicazione di società tra
avvocati (Sta)
Immigrazione
Si interviene in materia di
espulsione dello straniero
irregolare, per adeguare il
diritto interno alle norme
comunitarie, anche alla luce
dell’interpretazionedi alcune
sentenze della Corte di
giustizia europea

02 | LEGGE DI DELEGAZIONE
EUROPEA
Direttiva Psi
Lanuova direttiva Psi (Public

sector information) obbliga
gli enti pubblici a rendere
riutilizzabili tutte le
informazioni in loro possesso,
sia per scopi commerciali che
noncommerciali, a
condizioneche le
informazioni non siano
escluse dal diritto di accesso
ai sensi del diritto nazionale e
in conformità alla normativa
sulla protezione dei dati
Rating
Con il recepimento della
direttiva 2013/14/Ue
vengono introdotti nuovi
principie criteri direttivi
specifici per il recepimento
della nuova disciplina
europea in materia di agenzie
di rating del credito

L’inversione contabile diventa
«strumentale»contro le frodi
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I LAVORI
Oggipotrebbe cominciare
ladiscussione,
slittata ieri, su agenzie
di rating, Iva, donazioni
esuccessioni

LE SOCIETÀ ISCRITTE
LeCayman Islands
hanno il maggior numero
di iscrizioni all’Irs
con oltre 14.000
società finanziarie

IlcalendariodelCrsèstato
anticipatoieridalSole24
Ore.IlsistemaOcsepartirà
dal1˚gennaio2016con
l’adeguataverificaelaprima
segnalazionenel2017.La
verificadeiconti
"preesistenti"andràfatta
entroil31dicembre2016per
lepersonefisicheconsaldo
oltreilmilionedidollarieun
annodoponeglialtricasi

Paesi aderenti dal 19 marzo2014
Argentina
Anguilla
Bermuda
Colombia
Cipro
Francia
Germania
Guernsey
India
Isola di Man
Isole Cayman
Isole Turks & Caicos
Isole Vergini Britanniche
Italia
Jersey
Montserrat
Portogallo
Regno Unito
Spagna

Paesi aderenti dal 6 maggio 2014
Arabia Saudita
Australia
Austria
Brasile
Canada
Cina
Cile
Corea
Costarica
Giappone
Indonesia
Israele
Lussemburgo
Malesia
Nuova Zelanda
Singapore
Stati Uniti
Svizzera
Turchia


